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TìlIANON, 11. — La sentenza contro 
Bazaine gU toglie la legione d'onore e 
le medoglic niilitari dì cui era insignito. 
Viene inoltro condannato nelle spese 
àéi processo che si assicurano assai ri
levanti. 

L'atlimdine del marogciallo durante 
la lettura deila sentenza fu assai dignì-
iosBt ùomavìùb solitinto di avere con sé 
suo figlio per 24 ore. Dichiarò di non 
ricorrere in revisione. 

Mac Mahon prenderà oggi una decì-
Jgione circa il ricorso di grazia tir maio 
dal Consiglio dì guerra. 

LON!)UA, 11, — Il nuovo prestito un
gherese fu emesso ieri. 

MADRID, IO. - Scrìvono da San Se 
bastiano: 

Santa Cruz ricomparve adArtenga,e 
eco prigioi:ieroilco[)ecijia carlisla YtuI 
be. 3i parla che siasi impegnata una 
battaglia tra Santa Cruz e Lizarraga 
nella qurde i partigiani di Lizarraga sa
rebbero fuggili. 

Mori Di] es lelegnjò che le comunica
zioni con Vittoria sono ristiibiiite dopo 
un coni batti mento contro i carliati con 

. - •' y"'- • • - • • • i l ' 

dotti dal generale Lopez, Doaiingues ac
cettò il comando deli' esercito assediante 

^ j • 

dir .'i 

LONDRA, 11. - La Banca d'tnghìl-
terra ridusse Io sconto al quattro e 
mezzo. 
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CON DI mwm 
Il primo Consìglio di guerra del 

Grand Trianon, accogli ondo Io torri-
bili conclusioni dol generalo Pourcot 
commissari0 del govonio, ha dunque 
condannato alla pena capitale, pregia 

l!degrada;5Ìon0, il maresciallo Bafcaìne 
por non avor fatto quanto prescrive
vano il dovere, Fon oro. 

I)i questo giudi/.iO; elio sagriiìca un 
prodo soldato, illustratosi in tanto 
battaglie, il solo che avea inflitto^ 
neir iiltliua guerra^ colpi terribili al
l'armata tedesca, parleranno in modo 
diverso i contemporanei, e partico-
lannento i Francesi : la divisione dei 
partiti è ancora troppo vivtî co, troppo 
profonda, perchè la voce doir impar
zialità possa sperare di essere intesa. 

È probabile invece che il gindizio 
della storia sia uno solo : ò probabile 
ch'essa dica che i Francesi, mal sof
frendo l'onta dello loro disfatte, dei 
loro errori, lianno corcato di rove
sciarli tutti sul capo di una. vifctiìna 
espiatoria, del maresciallo Bazainci, 
alia cui salvoKxa non valsero uè i 
talenti, nò i servigi prostatij nò Tin-
snporabiló valore, nò il sangue ver 
sato, nò gli onori die fregiavano il 
suo petto, . . . 

Sarebbe poi vano sperare cho qual
cuno non veda nel giudizio rinfluen^ia 
del calcolo politico,, o cho nella di
sgrazia di Basiaine non siasi voluto 
colpire il partito, di cui esso era il 
Bomamiiio; il partito imponalG. 
* Il motivo espresso, apparente, della 
sua condanna è bensì quello di non 
aver fatto q̂ iianto prescrivevano il i 
dovm-e^ Vonorej ina è fuor di dubbio 
che i l movente dell'accusa fu, pifi che 
rinsufficieuf̂ a militare, l'aver tentato 
di c^onciliaro. coir esercito di Metz 
gTinteressi dell'Imperatore, E qui 
molte considerazioni ci sarebbero m\^-' 
gerite, molte domande saremmo al 
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. , {Propriaà letlerarià) 
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La lettera che aveva finito di leggere, 
gli mise in chiaro l'imminente pericolo 
in cui versava Carlo; l'idea che un 
altro uomo avesse da passare per un 
calie di spine come lui, 1© aveva tur
bata jn modo, che scordando i suoi set? 
taptaanni, s'era alzato vigorosamente 
collo sguardo sicuro e deciso di chi sia 
per tuffarsi nell'onde, afferrarvi un nau
frago e trarlo alla riva. Fu un pietoso 
slancio del cuore, a cui presto succes
sero le coBsiderazioni assennate, di chi 
misurando ma posizione difficile, vuole 
agire per ottenere qualche cosa,e sedette 
nuovamente raccogliendo nelle palme la 
^ua testa bianca dì cui le tempie batte-
;;yano come per. febbre violenta. 

l*ippo che chiudeva con forza la porta 
della strada, lo scosse da suoi tristi 
pensierî  e l'avvertì eh*era tempo di 
coricarsi. 

Il Parroco a Carlo. >• 
• «Non occorre che ve lo dica, la vo

stra lettera mi ha molto sgomentato. 
Sebbene essa mi abbia Hvelùto che Ta 
nimo vostro è in preda ad un esalta
mento di giovinezza, sebbene io vegga 
chiaramente che voi mi dipingete il 
diavolo più bruito di quello che è, pure 
io sento con vera compassione le vostre 
amarezze. Ma ascoltatemi Carlo. Voi io 
sapete bone, il padre vostro, eh' è la î î  
flessione dei voleri del conte, e che non 
potrebbe senza gravi sacrifici contrad
dirlo, come accoglierà egli questa vostra 
subitanea decisione ? Vorrà egli o potrà 
provvedere in altro modo al vostro av
venire, eglt, che infine, non ha certo 
creduto,di cooperare pel vostro male? 
Ascoltatemi, giovane amico; misurate 
per bene le vostre forze morali, inter
rogate seriamente l'anima vostra, se ciò 
dipenda da un momentaneo scoraggia
mento, da un impelo troppo forte del 
eixove, 0 da una vera profonda rfpu 
gnanza per la vita ecclesiastica. Io stimo 
i)pne per ora non far parola ad alcuno 
di quanto mi scriverete; spero ancora 
che una matura riflessione su quanto 
avete in mente di fare vi possa "ricon
durre alla quiete dell'anima. La quiete 
dell'animai.,. Credete ch'essa se ne venga 
a noi, come il profumo dei fiorì che 

caso dì fare; una fra lo altre, se sia 
pifi colpevole un comandante di eser
cito, che, dopo una lotta gigantesca, 
tratta col vincitore in nome del suo 
sovrano,' o X altro elio, dietro la di
sfatta organizza la sommossa, lo cui 
conseguenze furono, colla caduta dol 
trono, la dispersione delle ÌÌJV'AQ na
zionali, e restremo eccidio della pa
tria. 

Booonào noi, noi g'iizdî jio, cho ha 
condannato Ba^jaine, non si potea 
dividere la causa politica dalla mi
litare: quindi è naturale il confronto 
fra r fiutoro della resa dì Metz, o i 
corifei del é settembre. 

- 1 

Ba'ŷ aìne sconta il s\ io fallo coir in
famia, forse colla vita: qual sarà, la 
sorte dogi' insani che invadevano il 
Corpo Legislativo, calpestaTano lo 
leggi, 0 macchia vano di sangue oit-
tadino le contrade di Parigi, mentre 
l'Esercito stava giocando la partita 
estrema coir invasore ? |È un quesito 
che non può a meno d'imporsi alla 
coscien?;a nazionale del Francesi; e 
noi siamo, convinti che so un nuovo 

I -, i . 

Ppnsiglio di guerra fosse cluamato a 
risolverlo, la line disgraziata di Ba-
zaine troverebbe il suo contraccolpo; 
restando però in favore di lui quel-
Taureola del prode che gli altri rei non 
possono vantare. Lasciamo a ciù vuole, 
ravvicinare molte ideo colla fino pro
babile del maresciallo, e ricorrere 
specialmente col pensiero al piombo 
elio squarciò il petto di Massimiliano: 
ormai 'noi 'erodiamo die di fronte ad 
un giudizio sia suporfluojil discutere. 
La Francia, o chi adesso Ita in mano 
la Francia, ha voluto il suo Eamo
rino, e lo ebbe. Sarà per questo sod

disfatta? Ké sarà soddisfatto T eser
cito? erodiamo tutto al contrarlo. 

In quanto a Bazaiuc certo egli 
morrà* imperterrito qual si mostrò 
sempre in me'///o al furore delle bat
taglie. Si parla di grazia. Ma che sa
rebbe la grazia per un soldato in cui 
l'onore ò vita? Sarolìbo un insulto 
deiriprocrìsiaclie vuol riucariro sulla 
severità della giustizia umana. Un 
marosdallo di Francia graziato della 
pena infamante ò peggio che morto; 
0 tutto e' induce a presentire poi ma
resciallo Bazaine una fine Insubre. 
-\ 

N.O'ri'ilA OORKi$FONI>KV«!Z 

: :• Homa^ iO dicemh'c. 
La Sinistra nello grandi occasioni 

contò i Suoi voti sino a 170: questa 
cifra non la passò mai, e d'ordino rio 

•h 

non la VEsggìviusc cbe in forza di qual
che allfìanza molto equivoca, A conti 
esatti il suo numero è di 120 membri. 

Fate ui a sotlnizìone: da 120 cavate 
60, ci rimangono 60. Ora un partito 
ridotto a 60 membri cessa d'essere un 
partito, ma quello che si dice una chie
suola. Buonanotte tiUa sua influenza, ' 

Jo gliela dò senz'altro la buona not
te, e voi farete bene a seguire 11 mio 
esempio. E in duo parole mi spivgo. 

È ancorn, un mistero per inUi; ma 
fatto è che sessania onorevoli dell'op
posizione si strinsero a un patto e ven
nero ne//a deifherazione di passare sotto 
le bandiere del governo- Auspice e forse 
autore di questa evoluzione è l'on. De-
pretìs. Potrei citarvi molti altri nnmi 
se non mi trattenesse un riguardo che 
vi spiegherete a prima giunta: darei 
fuoco alla macchina pirotecnica prima 
del tempo, di bel mezzogiorno come 
fecero quei valentuomini di Cuneo. 

f..\ 

amate tanto ? Non sapete, Carlo, quanto 
cara sìa questa merce preziosa? Non 
sapete qual cuamlo di lotte bisogna tal
volta sostenere per guadagnarla? Oh 
siate forte, mio giovane amico, non vi 
scoraggiate così presto snll'jdba delle 
battaglie ; esse non sì vinGono che a 
giornata avanzata, e dopo molto san-
gue. Questo povero vecchio, a cui ora 
voi domandale un consiglio, e che non 
può darvelo che pel vostro magg-ior 
bene, ha anch'esso combattuto^ sapete, 
e se vi potessi mostrare aì vero la se
greta compiacenza con cui egli ora può 
dire a*^è'stesso; ho vinto! voi gli in-
vidiereste, son certo, i suoi pochi ca
pelli bianchi. Siate forte provatevi f 

« Che se dopo la lotta disperata, acca
nita, voi vi sentite venir meno, cessate 
allóra; continuandola voi ne mo!reste. 
11 sacerdote che non può sostenersi da-
,vanti agli uomini, nò davanti alle suci 
fragilità, è per loro un oggetto di schifo, 
e per sé una spina nei cuore. Correte 
pure per la via che vi addita la Prov
videnza, voglia Iddio che la troviate co
perta dì rose I » 

Carlo al Parroco. 
«Peggio di prima,però risolto. Sono 

venti giorni che ho ricevuta la sua let
tera. Come mi sono sentilo piccino da
vanti a lei J Eppure leggendola, io ar-

Siamo dunque al rimpasto ministe
riale? chie.lerete voi. Non Tei so: ma 
" • ' 3 

una falange di •sessanta voti merita 
bene un sacrificio, quantunque in fóndo 
in fondo, non sia gih i\ ministero colui 
che tende la mano copit-Umdo, bensì 

j l'opposizione. 
A ogni modo se ne parlerà dopo le 

vacanze natalìzie; per ora ciascuno ri
mane al suo posto. 

Un'avvertenza: questa mia notizia au
drà incontro a moke smentite. JVon ci 
badate: potrà collo sviluppo degli av-

nimenti meritarsi delle rettifiche, ma 
delle smentite no. 

E adesso un fatto industriale. Sono 
moki i milioni che l'estero ogni anno 
ci porta via in cambio della soda che 
le nostre industrie consumano. Un li
gure, il signor Coriann, dìreltore delle 
saline di Volterra, ha deciso di fondare 
proprio a Volterra uno stabilin^ento per ' 
la fabbricazione di questa sostanza fii-
ventata oggi mai di primissima necessità. 
In luogo di snoccialare gli ultimi napo
leoni d'oro per averla, saremo in caso 
dì rivenderne agli altri, perchè gii studi 
e gli sperimenti fatti ^opra luogo aulO; 
rizzano le più liete speranze. , * 

Non è nelle mìe abitudini raccendi' 
scendere alla reclame : questa voUa per 
altro mi ci presto ben volentieri, per
ché 1« nuoya industria non è una caqm 
ai danari del prossimo, bensì lo svilupps 
d'una nuova e finora quasi negletta ri. 
sorsa del nostro paese. 

ieri sera DÌ)e 8.W è arrivaita ìa Prin
cipessa Margherita. Accoglienza oltre 
ogni dire simpatica. i', 

L'augusta viaggiatrice a mezza,stra
da, cioè tra Bulogna e Pfrenze ha do
vuto tare unu sosta, finché le sbaraz
zassero la ferrovia ingombra a causa 
d'uno sviamento. • 

Scrìviamo ancor 
.̂ Manzoni*. 

deva di baciare la mano ohe l'aveva 
scritta. Strana coincidenza del cuore I 
Ho tentato con maggior tìducia quella 
lotta di cui ella mi parla. Non c'è caso, 
me ne sento al disotto. Parecchie altre 
circostanze più o meno importanti, mi 
hanno sfinito di questa vita, e bisogna 
che io n'esca ì Ili fatta benissimo a non 
parlare a mio padre di questa mia ul
tima risoluzione. Poveretto, il suo cuore 
cresciuto in un terreno cosi sicrile, così 
imbevuto, senza sua colp;̂  di pregiu- ' 
diz:, non vedrebbe in me che, un apo
stata. Sta bene non darci cosi improv
visamente questa ferita. Forse il tempo, 
le circostanze, o meglio ancora Vassiri-, 
nattezza e il cuore ch'ella ha sempre 
avuti in questi frangenti sapranno tro
vare Il modo migliore dì r,e,ndernelo 
avvisato. Intanto, padre mio, io ho rî  
selloI E il mio avvenire?..,. Dove mi 
porterà la corrente?.,.. Non lo so. Mi 
benedica un'altra volta. » 

ni 
Un malinconico stuolo di chierici u-

scendo dal Seminario di Venezia, mar
ciava per due in silenzio, colla testa 
bassa e il mento nascósto dalia falda 
del tabarro arrovesciata sulla spalla si
nistra, per fare la solita passeggiata 
della sera, Prese la vìa silenziosa e de
serta delle battere, che costeggia il ca-

questo, come dice 
J, F t . 
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naie della mesta Giudecca, e la percorse 
tutta per due volto. In marzo \% notte 
vien presto, e cominciava a calar la 
nevischia che deponeva con tutta leg. 
gore zza sul viso del passe gg vero un as 
sieme di corpuscoli gelati da mettere ì 
brividi. Il prefetto giunto allo sbocco dì 
una via che s'interna fra le case diede' 
il solito ordine a sinistra] che fu tosto 
eseguito, 

Qû ìndo si arrivò ad uno di quegli 
strettissimi viottoli, di quei vasi capil
lari di Venezia un chierico si fermò in 
un certo cantuccio, il cui aspetto giustifi-
cava pienamente Ja causn àoììa fermata. 
La comitiva continuò lentamente il cam
mino, sicura che ìa pecorella non si 
sarebbe smarrita. Ma dove non si crede 
l'acqua rompe. Un minuto dopo l'avve
duto capitano che s'era già voltato più 
volto indietro a ^[uardare, saltò su; Cosa 
fa questo Carlo-che non viene? e co
mandò un alt in aspettativa del tardivo. 
3i attende, sì rifa la strada fino al sui-̂  
lodato cantuccio, nessuno I FI pelo d'oca ' 
rivestia. la persona del prefetto ; che 
sostituì con una prontezza tutta militare 
il più anziano a guidare lo stuolo, or
dinò che partisse pel Seminario senza 
far confusione» ed egli via a correre ia 
cerca di chi non potea più iornsre. ; 

(Continua) 
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ESDIRIZZO DEL SENATO 
• I l I' " 

e'nto. 

Ecco il progetto di indirizzo in ri
sposta yl Discorso del trono, clic venne 
approvato ; 

i Sirei 
.Il Senato accolse sempre con rive

renza e fidiiGtn la parola delia M. V., 
coi! nUgìm-nrcIi* prova, coaiè;pra, che 
qui in Roma godiamo di veder compiuta 
runita e l'indipendenza della patria, 

«Il principio fecondo della libertà 
che informa tutte le nostre istitiJZiomV 
applicalo anche alla Chiesa, ci ha dato 
il modo' di risolvere la questione più 
ardua dei tempi moderni. La coscienza 
del mondo cattolico deve essere rassi-. 
carata; dacché il Pontefice, libero nel-
V esercìzio della spirituale autorità, mo 
strò'hi sua inai pendenza'fieli e relazioni 
con tutto''Wnfeioni cattoliche. Perseve
rando ih ciaesta'vta, e maritefierido in-
Violale itì'fn(jcia a tutti l"ìrHl)éro della 
legge, ì f Sicnatb cionffda che il tdmp» 
'àiulèra'd'toélicr^ dì-mfeo *l^'difRcolià 
merenti ad ogni grande ifi'tiiKri 

'̂ ^ 'i Noi seguirtìmo-'con étiìiho'm^^^^o 
M I v V; nelle visite r e c M allò Córti 
imperiali di Vienna e di Berlino, La *iì[̂ -
tiera&lonb eauUtfadlle1idt;e accoglien• 

^^e^fatie''M'su8 Ré'; n^ mfif sV'̂ cle'̂ lè-
cordio'^hìi'cMble'di'moJLiarchi, ctìi ri-
^Dondessè tanto vlviìce iféentinìenlo dei 
p o p o l i . ., ..',.. t . A 

' li Séiiaio intende la soddifsfaziò'nb della 
SI. V. di aver'risialMù: rèVazloM' (ibi*-
'diali con li'dasd 'imperiale d' M3\M, 
iome' a'f)prezzò 'il sacrifiVJo 'degli nffeUì 
•dì famiglia "al bene' della putrìu, "'éhe 
^ ; M; 'se[ipe 'mporre af stìo cu3rè,' fin • 
"che durò )a'contesa che tenne divise le 
4us nazioni. ' '̂ : ^ .̂  ^ , ;. 
f' «Noi siamo lietissimi di apprender^ 
dalla lèî Y. che le relazioni doìl*ÌÌaÌia 
'cori* tuUe'% ̂ potenze sono amìclievoli, e 
'chei là pà*cW è bsicurata. L'Itolìa, che 
lia'̂ potuto costituirsi ^naziono'Mhdipén|-
denie, mi.'ree il l'ìspetto che trovò in 
Europa il suo dirKio, tìon ^nò non ri
spettare i diritti delle iSltre nazioni. 
- 4 Colla' 'pace ' avî à' ra pi ri o i n crém en to 
la "nuova ' vita ' econo niica che sfò ricl̂  
étàta in tutte le prdvincie itaì'ìane ; e 
per iitipuisb di 'una legislazione liberale 
potremo veder cresciutD, coir bperorila 
pî ivata, liì pubblica ricchezza. L'unità 
dello Stato, che ha tolto dì mezzo i vin 
coli interni, e le istituzioni libere, che 
assicurano tutti i difittì e tp t̂i gì' inle 
ressi, soiiìb 'la ^ protezipp.e più elEL'ace 
dell'industria e del lavoro nazionale. ,•; 

« Così potrà provvedersi efflcacemenle 
al ristauro della iinanza, che a giusta 
ragione forma soggetto delle sollecitu-

. dini deliri M. V. 11 Senato presterà tutta 
la sua cooperazione al governo in cosa 
dì̂ tantèì Vitale impoVtn l̂D, convìnto cc>̂,̂, 

. tìi'*^e che rialzare il crédito dello Statò 
ed ordinai'o la finanza sia rendere alla 
nazioneĵ Wpn ìa pìeriMza delie suo forzo, 

« A quf sto (ino supremo debbono es
ser diretti gli sforzi del governo e del 
paese; giacché, come ci rammenta ìa 
M. V., la buona finanza ò fondamento 

. , - • • ri 

alla forza ed olla dignità dello Stiito^ e 
sola può dar modo di pró\\edcr0', /ìon 
quella larghezza che si desidera, air e-
sercitD, alla marina ed alle opere pub
bliche. 

« L*esercÌto, questa difesa permanente 
della nostra indipendenzo, questa scuola 
di disciplina, di abnegazione ê dì spirito, 
ìifiizionaif̂  per la gioventp, italiana, come 
Sta a cuore alla M. Y., così richiamerà 
tutta la diligenza del Senato [nello stu
dio dulie leggi che debbono compirne 
l'ordinamento. , 

t Sire I 
t L'Italia ha ripreso il 'suo posto fra 

le nazioni. La' libertà, entrata i in l̂ ,0o 
stume, è guarentigia,non perico.lp dell'or
dine interno, Nulla più contrasta alla 

' f i: i ^ • . ^ • . .. - -

nostra civiltà di tornare alle sue tradi-
zibri i' • ffloriosè." La ha Viòhc ' con fida' iieì 
suo Ré : (iiièstó nobile sentimento che 
le diede fcrftezza di' vìriirpròpòsìitriel 

'pH^sàió, la rassicura anch'o^gi nelle 
^Slibfdnzt̂ 'deirliVVtinlre:» : ' 

> •• ; ì : i ' •• "t P i ' • • • j * i J 

ì 

essere conetbàìà tra la Francia o 1* Italia, 
in favore de pifescafl postali dei due 
pacasi, che bronno trattati] reciproca
mente comfle fiavì da guerra. 

Sono compiuti i negoziati esistenti tra 
irFrancìd (irradia, alln'sèopò difiire 

• t i • j ^ r • •- ' " ì •'. 

riprender la via del Moncenisìo alla 
óorrièpondejiza posÉàTe tra l'Italia e l'In* 
ghilterra. Sî  annunzia come prossima 
la conclusione legale. , 

• ' H- • I ' j 

• — Il maresciallo di Mac-Mah on spedì 
KOOO franchi dello sue rendite, quale 
sollievo ai naufrlighi della Ville du 
Hai) re. 

I 

— 10. —- L Univers smentisce le di-
cene dei giornidi reUìlive alla presenzii 
del conte di Gdambord in Francia, as 
sicurando che ii futuro Enrico V, tro
vasi già da parecchi giorni nella sua 
residenza di Frohàdorf. 

SPAGNÂ  7. ,7- Non si^hannb notìzie 
precise SUHQ .stato interno di Cartagèha, 
.impei'occhèi fuggitivi:esagerano i loro 
riiccontfV e nessuno può entrare nella 
città, da vari'giorni. 

^-J I h 
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, T / . \ - . . ti-ir seĵ limehta della sua "sicurezzo. 
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SÒTIO LA DITTATURA DI ROSAS 
PEll. , . 

jos^iirittwióai/' 
' IHÌduiiionè daJlo Spag-nuolo 

•^ I l ' i . 

• — Si —• proseguì'Amalia — io sono 
felice ; e perchè negarlo 1 Sembra che 
un destillo crudele abbiti'attesa la n̂ ia 
nascita prr^condarmi nel ttVóndo, Tutto 
qnantb'ptiò'farè la disgrazia di una donna' 
la nàturlf Id'sug^^ellò nella mia vita. 
L' intolleranza fléì iiiio carattere per 
le frivoleẑ .e ' dèlia società'l'I' ifefintW 
dell'anima- mìa per la libertà e la 
indipenderìJjft' nelle mie azióni^'una' vo* 
lolita non "susfiet'tiiiile di esserle piegata 
nò per umtlìâ jQnê ^hè'pbr CsilfeldJ una' 
sensibilità che mi fa amare quanto è 
bello, grande e nobile; tutto questo, E* 

il II il J i d t,T J • 1 • • 

J 
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; ROMA, iò, !-- l Consigli dirc^ggenza 
e di censura della Banca'Romana hanno 
stfebilito di convocare per il giorno 19 
gennaio prossimo in assemblea straor
dinaria generale gli azionisti della Banca 
stessa, per dar loro comunicazione delle 
tra Up ti ve p(if.:jsqt̂  fifìora trn la Banca ed 
il Governo, e proporre loro Kaaménto 
del capitate dai 10 ai 15 milioni con 
l'emissione di una .nuova serie d'azioni 
elitre quella ch'è già stata deliberata e 
noli ancora emessa. (Opinione) 

TORINO, 11 — Martedì sera il e 
voglio óìreiio diiFirenzf̂  giunse a To 
rino in,ritardo di due ore circa, in se'-
guifo d'uno scontro «vvenuto sugli Ap
pennini con altro treno,"sul quale ŝi ha 
a deplorare la morte d'un macchinista, 

.• (Gazzetta del Popolo) 
MANTAVA. 10. -^ Siamo in grado di 

annunciare il prossimo arrivò del cav. 
Bonatelli professore doHa R, Università 
di. Padova, incaricato dal ministero déll.-ì 
pubblica isttuzior.e di presìedeve gli esa
mi ài (tramî sionc alie Scìfòlo Ginnasiali 
e Tecniche, che devono ripètersi. 

(Gazze'ta di Mantova) 
;̂ P4V1A, 10. — Telegrafano alla Per-
severanza: -• \^ . ;-,;. ^ 

I 

I funerali del comm, Arnabólfli Gaz
za n:ga ad Al baro (io riesbirono imponerì-' 
tissìmi. Furono pronunciali vr̂ ril discor' 
si. Quello dell' amico suo, professore 
Magenta, e stato splendido. 

ATTI 
1 : » ' f j 

La Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 
i con tiene; ' • 
; .Regio decreto 27 no'Vémbre Che sta-
.bilisce'le norme generali di serviì^o 
pei conriandanti generali di corpo d'é-

•sercilo. 
Regio decreto 20 tìòvencibre che" ap

prova la pianta degli impiegati di ragio
neria della Dii»ezione generalo e deJJe 
Diròlslòni cói)Yi)afiimentali dei leWi;aé. 

'̂ '"""'' "'"'"ni nel personare giudiziario. 
^ t • " ' ^ 1 ' r I I 

veneta 
Veirouci, i^ . — Scrivono al Veneto 

Continuano a'̂ Verona le ciarle, le ,np/ 
Vélléis i romanzi'àul due scheletri scò 
pertira S. Eufemia.: Noi non riferiremo 
queste supposizioni, più ,0 menò, infon
date, molte delle quali hanno il mei-ito 
Insigne di ^sser coniate ih modo da ser' 
vif e ancora una volta « gei la je il fango 
^qi,,frati^:sui: chiostri. 
.Udine, fili, 7̂  A Borgata Stadene 

(Poniebbu) Ju, .trovata n io ria,^ul, proprio 
lottò là barn bilia dj anni due, Bufzi.Mar'ia.. 
Si crede che sia''mói[*ta'di asfisaia, es-' 
stìPid̂ î î, iiî n ŝi sa come, appiccato d 
fuoco ad un mucchio di panni nell-i c}i 

ra dove'dóriWiva. {Giorn/ttCMinc) me 
1 t i . ui. • I, c i ; T l J ^ • • k'"•• n ' i ' t i-'^t, l ' I l i ' I t i . .^f, I I,. . 

' —Un grave incendiosviluppos.-ìi len a 
lh;emari;jcco nella casa di proprieià Pun 

, .: ., HOTmJi;: E.8TEBE 
t . I ' 

FRÀiNCIA, 9. - Legèiamonella Fa-
(rie: 

' . • . 1 . • ' 

Sappiamo che una convenzione va ad 

• • ^ ' ! r 
H i " h 
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pro| 
topi Domenico, Riticnsi la causa, ferma 
mente accideiftale. ,.[ • ,' . . : 

;-- A Maniago si fai)nQ„pc|ire piccole 
fcCque'nu scòsse' di teiTcmoto.' 

itovijg^i, 11, . hd^ Vocedd Polesine 
reca: 

I lavori pei tracciu)tp dèlia ferrovia 
Legnago Rovigo Adria procedono rego
larmente. Questa mattina erano còm 
piuti lino a Costa da una partQ e dal
l'altra fino a Caregriano* .. . ; 

''V.^'Ctiva'Ji ̂ t 

doardOj tutto questo è un male per una 
donna: ma nella nostra società ameri-
cana!, tanto arretrata, tanto volgare, è 
più che un rnal^, è una vera disgrazia. 
Io'ebbi la'fortuna di comprendere ciò, 
e quindi volli iiiiùlarmi nella mia patria. 

Per vivere meco disgraziata, ho vis
suto soia dacché son rhnasta vedova, ed 
in compagnia cje'mìei libri, della mia 
musica, de^miei ilori, di tutte quelle cose 
che altri chiamano puerilità, è che per 
me son necessarie come l'aria e la luce, 
ho vìs'mto tratiquilla.o. solamente tpn-
qnilla. Mi moiieiiva qualcosa.,., sì, qual 
cosa..:. '• ' .. - . 

— Ebbene? 
— Oggi io non chieggo più a Dio nelle 

mie preghiere, se 'non iche conservi il 
lido 'Ì!uot*e* senz'aUra ambizione 'tranne 
quella die òggi èéhtò/^^ 

— Ànialia; sì; é 't)e<j<?sèàrìó chiamar 
Dio in qUesld'mbtóehio, perchè dal suo 
sditio divino uécIt'Qho'ie nostr'aimé per 
cérbarsi ed ìfi'éohtràrsrnél"mondo. Esse 
ebbero una medesima origine; si sono 
trovate,'sì sono conosciute, esse si sono 

strette insieme; rapidapiepte e sponta
neamente. In entrambi furono necessarie 
per giungere ad una suprema felicif,à,̂ . 
Ani alia, sarai miâ  mia per sempr(̂ , npn 
è vero? 

.—> Si, si; coll'apima, col pensiero,jp 
tutti gl'istanti dì KiÌA. vita,.,. Ohi,ma 
basta, basta, mio Diol -- e cosi dicendo 
ella ^i coperse il volto con ambo la, 
mani, .: ' 

— Amalia! " , , 
•*'4" No, no giammai^., perdono, Edo

ardo: non vogliale strapparmi una prò-
messa della quale io tremo. Non v'jia 
essere che m'abbia amato, che m'abbia, 
appartenuto, che ben presto nvM sìa 
stuto viUìma dell'infortunio. Sembra cl><̂  

I . a ' 

il aeiub del male si sospenda sul capq 
di qu'̂ iiti sMdentiricàho colla mia sorte... 
Io ho perduto quanti m'amarono.., nei 
miei sogni, una voce profetira, un grido 
di ' pfe d esti n àzj on e te iri bi lo ha sem pr^ 
scòsso il mio ìiGvcro cuore ogni volta 
ch'io sgnò gìiinta ad im ni a gin are una 

" felicità futura héììa mia esistenza. Per 
lietiì, Edoardo... lo accetto questo a-

ORONACA CITTADINA 
B NOTIZIE YARIB 

I IHI • ! • • 

0oueìlelata. — ÌI signor Antonio 
Bulleri dà questa sera la sua benefi
ciata. §Lf''Jppresenta il Kean^ o Genio 
e Sregolatezza^ di A. Dumas. 

St̂ eriamo che il provetto artista potrà 
contare su uu numeroso concorso* 

£"uSili&lca%ioue. — 1 fratelli Salmin 
hanno ieri pubblicato e posto in'ven
di ta. un importante lavoro dei professori 
T. Mariello ed A. Moniiìniiri sullo Sta\o 
alluale del credilo in Italia. È inutile il 
raccomandare quest' opera il cui titolo 
è atto di per se stesso ad interessare 
il nostro pubblico, specialmente quello 
ch{3 .?i studia dì seguire attentamente 
lo sviluppo delle dottrine e dei fatti 
economici cosi in Italia che fuori. Per-
chò'lrf qfiém libfo^oltre le ihifiortari'tl 
nozioni attinte a cifre ufficiali che ifi-

L 

sguardanó il nostro' paese, ogni frifia 
forma del,credito è accompagnata da 
uno sguardo illustrativo (ielle istituzioni 
estere. Non'è tal libro da sbrigarsene 
con un cenno, e ne riparleremo a suo 

} lUl ' I + 1 

no con la-dovuta accuratezza. In-
tbhto Io Taccòmandiamb' vivamente ai 
ti'òstrl'letlorj/'non còsta' che Lire 4'.oÒ. 
^0!Ìo"'(la*'&feriatarsì altresì 'due' tavòìe 
grafìelic lina delle quali assai' diligeh-
temente tî àbciata dì cui va ornato il Vo
lume;'una dà il'prospetto sinottico delle 
istituzioni ccónomichti, e l'altra le va
riazioni pet iodiche degl sconti. '• 
, iikccudl *rr Nei giorni scorsi, sini-
sti;i non indifferenti, causati da incendiò, 
colpivano alcuni caseggiati colonici delle 
nostre campagne, in punti differenti dèlia 
Provincia; le cui cause sono purtroppo 
'tuttora enigmatiche* 

Fra, i colpiti notiamo il sig. Massaini 
di Monselice che ebbe distrutto'. il fie,-
niltì cdh dannò fra stabile e mobilì''dj 
L. i2,ooo: ' ' ; : 

Il signor Zugo di Santa Maria'delle 
Grafìe di Piove con datino di'L.'^ÓbO. 

S Iti ditta TàhiO di Cohsòlve fche'òli 
tre lo stabile avrebbe perduti, anche 
molti animali bovini. 

. . . , d . . • ' 

I due primi erano coperti dì assicu 
razione. prefisso unp ùel nostri vecchi 
istituti ^£a Riunione Adriatica di Sicurtà 

Wuovtt j jGloviiftle. •™ V,Epoca, di 
FiruRze, giornale di cui abbiamo già 
atìnunziat;̂  la pròssima comparsa, si,éi 
fondato con una Società anonima, deila 

* • , •= # I -

quale venne autorizzata la costituzione 
con B. Decretò 3 ottóbre 1873, ' ^ , 

L'Assemblea degli azionisti, cK'ibbé* 
luogo in Firenze il S luglio p. p'. adot
tava, lo ;Statuto, che ora fu sanzionalo;'-
, ,&>0|*tarogito liiiiiirrlttf. -̂t Siamo 

pregati di annunciare eh'è stato per-
duto un libro di memorie contenente 
vario note iimportanti )^év tó persona 
che lo ha smarrito e poco denaro. Chi 
lo trovasse è pregato di portarlo dal 
sig. Angelo Cav inalo, biadaiuolo In Via 
Porciglia, offrendo la rtietà dei valori 
ivi racchiusi. 

el^ 4ell«» ^ii^f» €^l^ll« d i 

Bollettino del 11 dicembro* 
Nancife, '— Maschi n, 3. Femmine n. 3. 

,y, 0atr\mmi — Minotto Angelo fu Pie
tro, celibe, iUtanziero, - con Mari netto 
Maria fu Augeb, nubile, domestica, en-
Kàmbi di Aitichìero. 

Morti. — Pellanda-SoU Giuseppa fu 
Giovanni d'anni 37, casalinga, coniu
gata. • ' -̂  - ^ 
i: iÌQSsi Colzerini Anna fu Gaetano, di 

anni 80, casalinf̂ a, vedova. 
-,Bordin Carlo di Girolamo, di giorni 11. 
. Mìonì Gìov9.nni fu Antonio, d'anni 81, 

mcdìatere, vedovo. Tutti di Padova. 
Chlnp Francescp fu.Giuseppe, d';anni 

74, possidente di Bagnolij coniugato. 
>«•• 

H, OSSEftYATOHli) ASraOl̂ 'Oiltia 
e ÌP & m i^ V & 
13 dicembre 

A mezzodì varu di Fad f A 
Tempo medio di Padovr? ore 11 m, S4 s 31,2 
Tempo medio di Uom;^. óve ìlm Sf>a 58,3 

Ossiàì*^azioni meUaroUgUM 

'. 4li mî 30,y ns] livello m d̂lD tkVmasFS 

'mg'Uite air altezza di m. i7 ̂ Ml'feholo 

n q ^ ^ M H 

r : 
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Hî rom. aO*-r-miU. 
termómet.céntìj^r. 
réhb. -ìel vâ i!. àcq. 
Jmidilà relativa. . 
iiììr.efoi:. del vento 
ĵtàtò del cìèlò ... 

9^ * 
^ . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . ^ . ^ i 

'̂ 69 2 i 

tss 
295 

Ore -...(ks'̂  

f 

NE. t^^ 
ser. 

Dai mezz 

768,8 
;8 0 
2.11 
26 

1 
ser. 

* ^ 

769,1 

3,18 

m i 
ser., 

. Idi 

àè\ il al.oi64ì.'0i:?« dtìlJt2 
ToBiperatura ift1à̂ 'Sh):is «t„à;{, so"j5̂ ^ 

mi, dalle 9 a. r alle 9 p. (il) <«̂ 3,0 
id. 9 p. (li) alle 9 a, (Ì2),-«^ 3,0 

^ BIJ(1,1,BTTIN0 qOMMEaClALE 
i'®tt©Kla,H.— /l«>ii,it. 69.00.. e. ̂ . j 

, r «0 franchi 23.21 23.22, 
« l l i ^ ^ , H- — Handita U. 71 ^5 71.70. 

I 20 franchi 23.29 23,28., 
' ' Stfî .Qualche indeboliménto nei 
corsi ài ogni articolo. Pochi af-

. ti tari. , . i 1 i ' ì x ' i ' i 

lVovara,9; — Grani. Mercato vivo: af
fari molti a prezzi stazidnarii in 
lutti i generi. 

1 . 1 I 
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(JAMERA DEI DEPUTATI 
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more, che oggi forma tutta la' felicità 
della mia vita. Essere amata "così, oh. % 
tutta l'ambizione della mia vita;.. Ma 
nulla pili.. Separiamoci; portate co'rfVói 
il dono del primo amore di'*io m'abbia 
sentito, e dopo... dopo obblìatemi./lò 
conserverò qi teste OF(̂  itltié'le vostra 
parole, come l'immagine di una felicità̂  
promessa e che troverò più 'tardi in 
cielo, iWa per ora nulla di più, Edoardo. 
lo lo so, io i tengo (ìs^a in lite l'Idèa 

che il mio amore si converte in làgri
ma e sventure; ed é perchè amò che 
io voglio evitare gii uffanni all'elètto 
dei mio cdói'e. ;. • : *-

Gli occhi d'Amidia et̂ aìTó'umidi, rag
gianti; la su A fronte e le sue góte erano 
pallide ; ; le sue labbra', ì̂ ossé come W 
corEillo, 6 le sue mnni, strette fra quelle 
d'Edoiirdo, iremavan'd come pe foglie 
d'un giglio btutuio dM'VcnVo. • 

, • -^ Amaliìi,de risfiósb Elòardo; non 
v'ha più umore 'riel cuor mio; vi ha 
quella iKÌóTàzione che gli ilomint nutro
no per le opero diviito. Alla donna che 
io, credevo felice, oftersi tìmidamente 

PnESiDENZA del presidente BIANCHERi 
Tornata delVii dicembre. 

(Stamane ci' è màncnto il servizio'te-
graflco delia Gazzetta d' Ilalia per la 
seduta,delta Camera). " M i 
' .'Si dispute il bilancio óì agricoltura e 

commej'cio,, , , . ,.;• ; 
Manfria e Sc'prcfi'fsos Lèti goni al, ca

pitolò 3° la dimìVtóziorie delle è'pese"j)rov' 
poste dalla Giunta cit''c;i:i'bòschi àfî er-
niandonon esservi idea di sfiducia verso 
il ministro. 

finali (ministro) combatte la riduzione 
esponendo ragioni. 

Par paglia fa pure reclami e domande, 
a cui risponde il ministro. 

Villa Pernice esprime pure le ragioni 
della Giuntfì, ohe fece la riduzione. 

Ti^r. 
— . *4 -^^T:-^ 

•y^'-
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^ r 

il mìo cuore; alla donna che teme la 
h 

sventura, dò il mio cuore ed il mio 
destino, la mia mano ed il mie ìwyqniro. 
Io Bò che \k rnorìe pende da moltb '̂tèm-
po sopraril'mio capo: io morirò al tuo 
fianco, il tuo ultimo sguardo mi neon-
cilierà col mondo,.,. Un momento fa ti 
parlava T amante; óra ti parla V uomo, 
un cuore per amarti, un braccio'per ài-
fenderti, una'vita consacrata a]||î "tua : 
ecco qui, Amalia, quanto io ti offro in 
ginocchio. ' ' 

Edoardo 'stava infatti per ingirioc 
chiarsi, ma le braccia d'Amalia glìe'i'o 
impedirono. In quei mòm^blo d'i^ntii-
siasmo e d'obblìo, la fronije'deila'gltìr 
vane sentì il calore delle ardenti ìab 
bra del suo imiamorfìtò. 

Ella non foce alcùiìo di qu'èi moti'vio
lenti e sempre'bugìafdì, ch^ spesso fiirij 
no le persone del suo sesso in' simHÌ . 

^cnBp}i moeveUe in fronte il primo bf̂ cìo 
•d'Edoardo, gli strinse a lungo e torte-
mente la mano, lo guardò teneramente.";.. 
eppoi, tranquilla in apparenza, ondò 9. 
svegliare la sua piccola cameriern. . 

{Continua) 

• • • ^ 
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Dopo altre repliche sulla somma di 
iire 37,S00 in contestazìonej il capitolo 
suddetto è approvato. 

(Oltre a questo dispaccio, Ì\Q[\'Agenzia 
Slefanif abbastanza magroj ci mancano 
ulteriori notizie sulla seduta dì ieri della 
Camera del Deputati). 
.iìsr£^ 
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ULTIME NOTIZIE 

Il Senato 'iol Regno nella sua tornata 
di ieri (11) discusse il progetto sull'ìm-
piego dei farmiuUiiP professioni giro
vaghe. •: 

Parlarono i Senatori PanaUoni, o Guai 
ierio approvando il progetto, quindi la 
discussione generale fu chiusa. 

Dopo alcune osservazioni del senatore 
Trombettala cui rispondoap il relatore 
e il ministro, gli articoli del progetto 
furono approvati* 

••y ftDS»-^K.MP«^*™tf"Tff^»<*<)***^ ^g^i^^ifgg 

Leggesi nella Gaizeìla tlflìoxaU: 
Per rilevanti guasti avvenuti in se

guito a recenti b a foro sulle lineò tele-
grafìuhe della Calabria al di là di Co
senza, tra Monteleone e Mìleto la cor-
risporulenza telegrafica per ìe due Cal-
labrie Ulteriori e per la Sicilia soffre 
grave ritardo. ' . ^ 

,^r-F;*Jft'^. b ci . H . 1 ' B 4 A a A 4 r t » ^ M P W n « 4 M k 4 - t o ^ H « M 

Siamo in grado di assicurare ch« nulla 
è stato risoluto ancora, ed è difficile che 
lo sia prima del 22 corrente, intorno 
alla nomina di cardinali francesi. 

Come primate di Francia, Tarcivescovo 
dì Lione avrebbe la precedenza sugli 
altri, e monsignor Guibert, arcivescovo 
di Parigi, non potrebbe ricevere il cap-
p̂ello se non dopo il primate. Ma sa
pendo monsignor Guibert come al pon
tefice spiaccia la nomina a cardinale 

* I • 1 

dell'arcivescovo di Lione,,,ha pregato 
"S. S. di sospit̂ ndere per ora la sua no
mina. In ogni modo sen^bra stabilito 
che un altro concistoro avrà luogo nella 
prossima pasqua. 

Sappiamo che ì gentiluomini incari
cati di portare con una corta solennità 
^i nunzi i brevetti ordiualizi, ebbero 
già ordine dal Tati cane dì trovarsi in 
pronto por la prossima parten'̂ a. 

{Faufalla) 

So di sicuro, che àlTorcjuando verrà 
in discussione il progetto 'di legge per 
la alienazione delle navi, l'on, Saint Don 
annuncierà alla Camera che 'è disposto 
a radiare cinque legni dàlia lista portata 
dalla legge stessa. Fra tiuesli cinque 
legni vi saranno, la Principessa Clotilde 
e h Magenta. Mì si dice anche che il 
ministro per diminuire 1] più che è pos 
sibilo la opposizione suscitatagli contro, 
acconsentirà a vendere le altre na^ì, 
non in duo anni come ha proposto ma 
nello spazio dì otto anni. Non e' è dub
bio che queste due concessioni varranno 
a fare approvare a grandissima maggio 
ranza il disegno di legge. 

Come 3apete l'on. GadoUni hî .presen 
tata la sua relazione sul bilancio delia 
guerra, ma la discussione^ cl̂ J;,!̂  1̂1̂1*0!o 
stesso è stata protratta di, un paio di 
giorni, sfanteche nella Commissione gê  
ncrale del bilancio o, per essere più 
esatti, in qualcuno de' suoi membri, e 
sorto il dubbio che i 105 milioni chiesti 

k • 

dai ministro della guerra non sìeno suf
ficienti ad attutire le leggi organiche mi
litari approvate dal Parlamento. Avendo 
a Commissione mostrato desiderio che 
i ministri delle finanze e della guerra 
intervenissero a fornire alcuni schiari-

1 ^ i , ^ • I H -

menti in proposito, oggi gli onor. Min-
ghetti e Uicotli si sonò recati alla Ca 
mera; hanno conferito colla Commis- • 
sìone e pare si sieno messi d'accordo. 

11 bilancio dei lavori pubblici verrà 
in discussione forse giovedì della futura 
settimana. L'on. La Cava non ha ancora 
presentata la sua relazione. 

Da tutto questo comprenderete che 
da oggi al giorno 20 o 2^ in cui la 
Camera sarà prorogata, non ci sarà altro 
da, fare che terminare di discutere i 
bilcmcì. 

É quasi sicuro che tutti gli altri pro
getti di legge rìmaranno a dormire sino 
al nuovo riunirsi della Camera che ai 
cuni dicono verrà fissato al 1" di feb 
braio altri al ììl Meno male che quasi 
tutti gli Uffici hanno nominate le Com-

'missioni ed i relatori per i provvedi
menti flnanxiarii. Cosi almeno durante 

I le vacanze, i relatori potranno preparare 
il loro lavoro e ia Camera potrà occu-

• 1 

parsene a febbraio senz'altra perdita di 
I tempo. Ma è chiaro che per le altre leggi 
la discussione vorrà ritardata di un pezzo, 
malgrado che di alcune fra esse come 

Telegrafano alla Perseveranza dal Grand ; quella sul!' istruzione obbligutoria e Pal-
Ltra sul matrimonio civile, apparisca in

dispensabile elle fossero messe in vigore 
col l" gennaio 1874. Intanto oggi la se
duta della Camera è stata tolta alle 4, 
perchè altrimenti non c'era lavoro per 
domani i! j . 

Oggi il conte Capitelli, Prefetto di Bo
logna ha avuta una lunga conferenza 
col ministro dell* interno. Se le mie in 
forai azioni sono esatte, il Capi tei U non 
sarebbe punto contento del modo col 
quale procedono le cose nell' ammini-
sirazioce comunale di quella città: e 
sarebbe venuto a chiedere facoltà più 
late di quelle che gli concede la legge. 

La principessa Margherita e il prin
cipino di Napoli giunti ieri sera, si tro 
vano ottimamente in salute. „ , 
; Vi annuncio come positivo che V 0 

pinione è stata venduta pf>r metà al 
comm. Allievi, a nome della Banca Gè-

•• ì . 

Estrailo dei giornali esteri 
t i ' * 
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. Il MónUor^ Pruskmo pubbl Ica i 1 re• 
gnlamento del Trifiunale reale pcgll af
fari ecclesiastici, quello'eh'è destirtato 

' t i * ' \ • 

a giudicare in suprema istanza lo qne* 
stioni di giurisdizione e di disciplina ec-

' I cle îa'stica ed̂  a! quale deve presentarsi 
nfious. :"Ledóchow.̂ ltlÌ 

Sabbate 6 cô t*, fu consoleràto a Pie-
trobiirg?) in ji^senza della Corte il mo-
numonio eretto dalla città dì Pietrobur
go a Catterina H. La città aveva un 
aspetto féî tevole, benchò la giornata fos-
Sfì torbida, e tuUo U giorno cadesse un 
po' di neve. Le case erano imbandierate, 
ed una immensa folla d'uomini si pre
cipitava jn tutte le strad ^ cho sboccano 
alla prospettiva di flewsky. TI monu
mento riposa sopra un alto zoccolo al 
quale conducono quattro gradini. Sullo 
zoccolo 8j eleva una colonna di granito 
grigio oscuro, e su questa sta la statua 
colossale §1 bronzo doli' Imperatrice, in 
abbigliamento imperjale, con nivtliade-, 
ma sul capo, ed uno scettro nella sini
stra. Lo zoccoìo ha ;̂  una circonferenza 
di circa 66 piedi viennesi, e sopra desso 
nove statue-aggruppate circondano in 
vario atteggiamento la colonna eh i porta 
la statua imperiale. Esae rappresentano 
gli uomini di stato oA i generali della 
sovrana; Potemkin, UumianzePf, SMWO • 
roff, Alessio Orloff, Tsehiischigollf, Bez 
borodko, ilairprincipessa! i;aschkoiT, la 
nota confideòte di 'Caterina, jìl poeta 
Derschawih é BPtschVi II monumento è 
del professore Mikerchin, e costa 457,000 
rubli, - ^^'1 ' ' 

L* iscrizióne è : « AW Imperatrice Cu-
teriht il~- Sotto il governo di Alessa^i-
dro II - 1873.\ 

Firenze 
Rendita italiana 
oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbL regìa tabacchi 
Azioni '* * 

ìAziohì meridionali 
Obbiig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banèà Toscana 
Banca generale 
Banco MaloGerman. 

' Berìino, iQt-
Ecco la risposta del ministro Falk sul 

progetto Reichensperger : 
iLa politica governativa presente fu 

originata |da ciò che ì vescovi prussiani 
si associarono per ubbidire non alle leggi 
nazionah* ma ai cenni d'un uomo eh'è 
fuori della Gernaàriia. La conferenza dei 
vescovi dì Fulda ha ventilato.,,persino:J'^^?9^. ^̂ ^̂ 9?.̂ }® ,; 
la questiono se ìin cattolico possa j^m-
rnrè la costituzione prussiana. Il mini
stro dichiara d'esser andato incontro 
benevolo ai vescovi, ma cho ì vescovi 
hanno opposto dna contrarietà attiva e 
passiva al governo, che a loro segui il 
clero, ed al clero una gran parte della 
popolazione cattplìea. Il ministro ricorda 
i brogli elettorali degli ecclesiastici, e 
rifiuta l'accusa di persecutore della Chiesa 
come una faidtà consapevole od incon
sapevole, e (ììclmra che vi fu pace, ma 
fi'io a tanto che lo stato si sottomise 
alla Chiesa. > > \ 

Madrid, 9, 
fjà Gaceta annunzia che la brigate 

Macias, Tomaseti e Salamanca combinate 
hanno cominciati importanti operazioni 
contro Berga. ; ^ 

Il generale Morìones dev'essere nei 
dintorni di Toloŝ a. \ '* 

La ferrovia di Valenza è rfprìstìnota. 

j Domani avrà luogo il ricevimento uf
ficiale del generale Roias, inviato stra
ordinario del Venezuela. ^ 

. ,, . Baiona, 9 

m 
u 

69 95liq 
23 23 
29 12 

116 -i 
00 00 

8fì0 liq 
214Gtm 

444 liq 

904 f.m. 
1648<m. 

350 -

12 
69 mUq. 

23.16 
29 09 

ì\% 75 
63 90 

f 60 f:tfa. 
2124 f.BR. 

Wk liq. 

88^ f.m. 
163ti f. m* 

344 
Rendita Italiana god. da 1 Luglio 74 Gà* 

O-

*̂ 

l»t^M(ff1^J 

Dall'fìalie: 
Il Conte di Gorcelles, ambasciatore 

eli Froncìa presso la Santa Sede, è atteso 
donuuiì sera a Uoma. 

.Il . -A) 

i 11 geiierale carìiéla-Ollo kt in matcla 
j;on 4000 uemfnii per [)i;'qtj3ggé,̂ e; Vera. 

}ì bloccQ dì Tolosa .contìnua. 
ì i' ?-?i Si ^ assicura, che, Lo;na o primo de 
Uivera han np, fatto. 1 a !Qro,.p,gpgiunzion^ 
ieri l'altro mattina, a Lesaca, è si sono 
diretti a Tolosa colle loro colonne, dopo 
aver' requisito a Wra e a Lesaca molte 

Trianorij 10, sera: 
Alle cinque; ore pom. l'avvocato La-

chaud tinisce la sua replica. ' 
Il Presidente .chiede al mare.?eìaliò se 

ha nulli da aggiungere: il momento è 
flolennef, 

In inezxo ad un silenzio universale, il 
maresciallo si alza e dice: « Ho sul petto 
le insegne dell'onore della patria; non 
mancai mai ai doveri ohe esse mi im-
pongonn; servii a Metz la Francia fedel 
mente, come feci per 42 anni • Indi 
alzando la mano, esclamò: * Lo giuro 
dinanzi al Crocifìsso 1 » -

L I • " 

Immediatamente dopo, il 'dibattimento 
fu dichiarato chiuso, ed i giudici riti-
raronsì. ^ 

La scntenz:). si leggerà probabilmente 
alle dieci ore. 

h^^^^H^B- j - I I 11 i II p l i I I I i"»"-^—r-nw-

Alcuni giornali hanno da Versailles 
che dopo T'esito del processo Bazaine si 
tratta di meHere in ìstiìio d'accusa Gam
betta e Trochu. • • 

H IT ' •* ' I i f f c i É > • ^• ' là iJTitc»;^ 

Togliamo dal Comlitutiond, 10,: 
CoiTpe lo abbiamo annunziatovi! sig; 

Fresoeau disporrò it suo rapporto sulla 
inelegibìlità . ^ei. hìihtari alia seduta di, 
oggi dell'Assemblea, • 
^ 

^^.•<....i 

nerale a datare dal 1° jjfoniiaio. 
J - ' t-T. 

J • Il .M • i l 
11 • 1 • 

•'% m. ^ 

_ „ J _ 

• yi i 

\4 ella sera 
k j \j 'M: 

E ..BM^-V.'^ . h^Si.flXJ^.^J£Sr.«K%^4tMM^4-HLi 

'' • liomà. U à\um\re. 
X) O^gi l'orinor. Bonfadini , ha fatta 

una buor̂ a lezione ; ha proposto; cioè, 
un ordjne del gìoTO di ring-paziaiifiento 
alla sqùadrii iiaùr-na che tro va ài" ne 
porto dì Cart'.egena, per la bellissima 
condotta teuiua durante il bombarda 
mento. Quest'ordine del giorno, com'è 
Tia'urale, è stato votato per acclamazione. 

: Il-marchese Gualterio sì propone di 
pubblicare in Roma col 1» gennaio un 
nuovo giornale cfuótidìano. ^ i ? 

P. S. Fra le petizioni che verranno in 
discussione alla Camera nella seduta dì 
lunedi, ce n'è una della Società dolla 
,Fi:atellonxa Artigiana di Firenze nella 
qude si domanda sia ripresa in esame 
la legge suli' istruzione ,del 18o9, La 
Gmnta propone sia rimessa alla Com
missione per la legge sulla istruzione 
elementare., 

t( HA ÌP. 

Un'altra pe tizio il e è dtl Siiiflaco' di 
Empoli ili quale chiede al parlamento 
che i proprietari dei terreni colpiti dal 
gelo,nello sporso, Inverno sif̂ no esone
rati in tutto 0 in parte dal pngiimf̂ nto 
delle imposte, La Giunta propone rimet
terla agh archivi! \)@v cm parco sepulto. 1 sabato. 

I 

CH:.: -Ì .:. it Trieste, .9,/licem!)re) 
La Dieta tratl̂ q sul progetto delle scuo

le tecniche. La Dieta [ammise d'intrO' 
durile n,eir insegn(jii.iento esclusivamente 
ìa lìngua, italiana. ^t '•,•"„ i^^ 

Teheran, 5. 
. I - • • • I r ^ 

Il governo persiano ha dichiarato nullo 
ed invalido il trattato col barone Reuter 
perch'egli ne ha; violate le condizioni, 
non conàinòiariido i lavori al 23 otto-
bre come era stabilito. 

Il governo favoreggia i maneggi ho-
napartìsti, e la posizione in istato d'ac 
cusa di Gambétta e Trochu. I prefetti 
si adoperano in questo senso nelle Pro
vincie. ^ 

j i , ' * Parigi, ìO. 
Sii vocifera che Lachaud .utilizzasse' 

nella suà'̂ djfesa alcuni da'ti fornitigli da,. 
Thiei's che desiderava l'assoluzione di 
Bazaine, Specialmeate gli avrebbe rac 
comandaiò di ricordare il piròcesso del 
maresciallo Ney nel 18IS, e quello dei 
mìn^ t̂ri di Cario X nê  1830. ^ 

Molti membW' dolla commissione' dei 
Trenta non intendono escludere dalla di-
scussione^ il progetto Difaure. Ciò di
sgusta î  leglttimisti. fi e 0 nte Gha m bru n 
un fidato del du>̂ a d' A ti male, ha pre 
sentalo ^un^emendamenlo ih <?iij contro 
i desidericele^ legittimisti ^è'lysantenuto, 
il titol'o e la dignità, di f)residciue della 
Repubblica. ' , 

'• ' . Berlino, 10. 
Ili M-onitore d^Uo Stato dà un bijlie/tino _ 

da Dcdsda delia mattina d'ogi?!' in cui 
è a li nunzi aW che vi fu un sensi [)ile PCÌT-
gioranlento nello state della regina l̂ li-
Sàbetla di Prussia, che da quattro set
timane èra; triivagliata da uh acuto ca-
t;irro polm'onà're, 'L'̂ asnia é la,tosse au
menta ho. QuestrJintd'rili sono tantti più 
inquietanti, che Isi'regina da anni toffre 
d'un vizio cardiaco. . ' ' 

h'\ Gazzétta Ai'^pèw ha che il prò-
geKjO di nuitrinionio civile Jia ricevuto 
l'approvazìene del re, , •, i 

: ;• V . Bcrna^ 10. 
Qui è diffusa la notizia che irconsì-

gì io fi.ìderale ha decìso di c!)n3cgnare i 
suoi passaporti al nunzio papille, ma ebt3 
la decisione sa^à pubblicata il prossimo 

migliaia di razioni. 
4,1 

i f 
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Ullìmi..dispacoi 
Agenzia Stefani 

Parigi 
Prestito francese 5 Q\(i 
Rendita fraiieeae 3;OlO 

« fine corr. 
,t italiana 5 oiO 
t 18 corrente 

f VALORI DIVKRSI 
Ferrovie lonab» ven̂  
Ohbllgaz* * 
Ferrovie Romane ^ 
Obbìigaz. f . 
Obbl. Ferr. V.-E, 1863 
ObbL Ferr. Meridionah 
Cambio suU'Italii 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl « r. 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
àggio dell'oro per mlli. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra "̂  
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde , 
Turco''-'-'-''-'' '"'"•' 
Cambio su Berlino > 
Tab^pchì .I 
Spaghhdla'̂ : 

' ; Vienni '^" 
; Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
lìSapoieonì d'oro ^ 
Cambio su P,aPigi 
Cambio,su tiòtiqi'a.j 
Rendita austriaca iirg. 

' » in carta 
Mobiliare 
Lombarde *" =' 

10 
93 401 
^8 97 

«{hWN 4**'»^> 

i l 
93 35 
m 

t, ,f\. 

'4,;h.p 

61 78 

3S7,-'. 3à'7 
4415 ^ 4400 

72 25 
168 SO 
177 _ 

61 60 

\ -A 

177 80 
^nl-j 

14 — 
477 -

T 4 * * 

93 §7 

2834 — 

I41ii 
446 2Ê  
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P TTA 
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, vntnfApf 
t'uìtA a 

tatti senza macllolQo e senza spese, ma*> 
di.ante U delìzioza farina di salate Dn 
Barry:,)jl|H*W»dira, i dotta ! , ì .-•. 

REViLE BIC& 

^ NEW-Y01\K, IL"^ La Fregata Camm' 
daigua parti oggi per prendere possesso 
dei Virtjinius.^ -^^ 

— FuXinuata una.coiĵ venzione, la quale, 
st^bipscè ,c6e 1 supor îiiii -'jdel firginiu^:^ 
réstìtuiransi, il gìotao ÌG dicembre al-' I I* ^oale economizza mille volt© il SVLO 
l'Amopin*!; . «,. .? "prozio in altri rimedL 1) 
^^^^^^^^' , *''-^ Gnarifloo radicalmsnteaalìe cattive df-

BERNA, l.lv;r- Il Consiglio, federale g*̂ sttoni (dispepsie), gastriti, gàstralifl©, 
deciderà domani se deve-consegnare *^**^^^^P ẑi*)nicroniche,emorroidi,glandola 
i passaporti al Nun.io apostolico. | r a \ r ' i ^ t e l tS rpa%S^Snt ìn^ '5 l ? « 

* • 

Consiglio di guerra indifÌ7.z.ato a Mac-
Mahon in favore di Bazaine dice come 
i giudici abbìauo dovuto applicare la 
legge inflessibile, ma che Bazaine 'f|i. 
covette il comando nelle piii deplore
voli condizioni. Ricorda la bravura di 
Bazaine, 

Una lèttera di Bazaine ringrazia i dî  
fensori: dice che non appellerassi ; spera, 
la sua giustificazione soltanto dal tempo 
e dafla, calma delle passioni: [attende 
l'esecuzione della sentenza, fermo, riso-
luto, e forte della sua coscienza* 

M iic Màhon non prese al cuna decisi o -
ne circa la grazia o,ìa couiìnutazione di 
pena di Bazanie. , 

La decisione prender assi domani. 
All'Assemblea» il duca d'Aumaìe do-

niàndò'il rinnovamenlo del congedo per 
and:)r a prcn lere possesso del suo co • 
m'4ndo.'.'> • * •'•.:-\ 

L'Assemblea di,:icute il bjlaucìo. 
PARIGI, 1 .̂ - WO/ficid pubblica un 

decreto col qunje pei. decisicnedi Mac-
Majion venne commutata la pena,dì morte 
di li; 1 za in e con venti anni di detenzione, 
dispensandolo dalie formalitii, ma- non 
dagli effetti della degradazione militare. 

Lo Slesso' giornale pubblica MI ricorso 
in grazia del Consiglio di guerra. 

.(conŝ uaziDna), malattie cutanee, orazioni, 
'molancobie, doperìmento, gotta, roaran-
tismì, febbre catarro/ convulsioni, na. 
yriUpflo, sangue viziato, idropisìa, man
canza di frasphcKza e di Quargla nervosei, 

lg6iannì di iàvarìabile saece^^o, 
Vi f., 75,000 ouvQy oo?flpr*»s*s qnsll.^ d̂  « t^i 
m^AM, drìl daî !a m Plnakow (5 HS^ÌH sl^' 

1;; Cura n. 49,842. - Madama Maria Jolv 
èli 60 anntydl'««àtipazióho, indigestione, 
neyralg a, insonnia asma e nansea. 

t Cura n. 46,270 - Sig. Roberta, da con-
mimìona poJmoaare, con tosate, vomiti» 
^oostìpazìono e sordità di 25 ann% 

Cuf&n, 46,Sf0 mg. dottore modico^ 
Martin, dà gastralgia a irritazione di sto-
mifto bh(? k) fticera vomitare 15 a itf 
Tolto jal giorno, e o!d da otto «nni. 

Cnr̂  n. 46,218 - fi eolonn'sìlo Watson-
da gotta, nevpslgU e oóstinasione inve
terata • i '. 

Cura n. 18744. - U dott. medico Shop-̂  
/nn̂ f, da iJropìifriia e costip-Tzione. ; 

Cura n. 49,522 - Il signor Balduin, (!a 
ostoTinUoz^n, completa paranoia dell» 
voeclon; e dello membra per eooossi di 
giovtìutù. 

IRoRSiì'î S ĵ:\oin0 1ff:ì.f;;tf ]Ì am^i p;N>:̂ 30 in 
ifì i?|x?3©di. Ili' kmiioU ti! la"*/i'.]R: iif 
ktK % ir, f.Q ^m^.^ ì\9. kn, 4 tv. eo (?f?jf̂  
i Mi' 3 fc; n ij2 fcii, n fr. m tì&T^fa i 
(5 kìl 3« tv, IS Irli, m n-, m^ist!itn 0\ 

per ;iS t?f.;̂ sd S .fr, SO mnt/, p«r «4 U^'^>-
i fr,; 5()i tì';mt*.;,4ìfl? 48 tassa tì f;*s4«é> 

j 

LT 

l fcirt'^rmm 

/ i^n I , SI»ÌÌ;TTACOLI 
TEATRO GAnm.vTiBi. —La drammaiieS' 

compiignui dirfìttu d;il sig* A. Dondini 
nippreŝ ^nt'rv, Kmn ovverò Gmio a sre-
goUiUzzaj di A. Dumas, — Ore S. 

; i 1-

' ir 

Cwgà'Dn Barry « G'omi Via To"nm«.?ss 

t^ pKiî p̂ 1 pri noi pali farmnfliintl e dro-" 
li tolsi, N. 2, Milano, <?d in tutte le oHr 

, mt43< f̂cHli:̂ 4t?^WSfS;Sb'js?t<5, ??!ì̂ Aiij:V 
L, P9!?tiìo Bum, Loia Ponto S, Lorenuv, 
'P\?i.^iH.fì 0 Umn-is^ Olilfo Vìvfas-̂ J i'ŝ '̂ r̂j, ^ sì 
dufl ^ì&iJ^% Cis,Y'&i%m^ fft?m. r* Perder'- • 
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R. Tribunaie Civile e Corr.di Padova 

A v v i s o 
il scioglimenia di Società commerciale 

RflB(Ìe»*ì «soto ei3a-^r« s ta to do|)osit«t.o 

del R. *rrib'au&id suddetto V is tromento 
£3 ltovm£st)ra ib73 & rogUo d«l notaio 
Bona dt)tt. Antonio coi^teuftute il Trorbdle 
ÙoìVm» mbìsn g uerale tenui» in d^Uo 
gìi>rQ''"dag:iì &7.iofiUU Uella BAOda Ijalo-' 
ne di Caujioio VaiuU in Padova, aull» 
4|Q«le fu dt^lìboruto lo @0!ogUmoiito delU 
jBaaoa stesda lac^tUaudosì di proodd«r« 
«Ilo «5r«t<»io 11 O&nMìgiìo d 'amaainistra-
^loAo, ooaittuito dai «ignori Carlo Va-
»on, prfiBideate, Cauera QiOTanaì, Orna-
M Gìovit. n\i i^egieìiì Pietro, L.6o»i lit
t o re , Giasvppe BftBtìggio ed Cblacli Sat
timo, oQasìglìorU 

Dalla caiiC. del R. Ti ib. cìy. e corr. 
Padova, li 10 dicemcro i&73. 

995 ^ SILVEi^Tai oano. 

L CQHSIGLIO AMIViiNIST VO 
t><BSH- eli Padova 

m muimmn nmm^m flrtoNMi tmm^mt Il " 

E. Tribunale Civile e Corr. di Padova 
• ^ ^ >• p • I 

Con «tenteâ ia 4 correato mese nomi' 
nati a sindaci dcùniU'vi del fallimento di 
filovannft Caprioli Zanetti li signori: Ditta 
Fasolo Qiaoomo fu Aso&tlno rapprssoa • 
tata dal gtg. oiaco^^o Fascio fa Antonio 
ditta Pietro Smiderìe rafc>prflseQt*,ta dal 
«ig. Oiiticomo bistro &inLd«r;e, e Big. Oz.' 
fcrJtìlo BanùUi di P/iJova, vengono av-
Ttiati 11 oredìtori del fallimento mele-
Himo a cumpurirt) davanti li detti bia
daci nel ttìt'uùae stabUito dall'art. 601 
Codico di commeroio onde riflettere loro 
i titoli di eredito oitre nn?, nota IndJ-
ca&to là somiLa di oui si propongono 
creditori, »& pnr non pretoriaeano f^rae 
deposito presso qaesta cancelleria. 

Dalla cane, dtìl R. Trib. oiv. d corr. 
i fido fa, 9 dicembre ltì73. 

892 SILVEÌ.TM oano. 

Ricovero in 
i 

clifl Bô r tìfac'o di m^ i?esìdenKa io *VS&* Sujt'Acia, so to VosflerTanKa del vigente 
HoirolamfljQto di crtttabilìt* dello &tffo • dtii chjf,itc:a1ì specìtli ostensibrlt presso 
la iiropria segretaiit, fd a mtjzo di estlnzioJCrtj di candéle vergini, si terranno tre 
d'athti ifManti per altrettanU foiailur^i dai } gejnìno a lutto dìo*mbro 1874 giu
sta la sottopot'tt tabella, avvertendo ebe le ofiferic dovranuo portare nn ribagao 
peresiitcalo 9r,lla geiiOìalità degli articoli di c;*siiina fcrnitur», e che l'abbre-
viaxlonrt dei tèiniìri venne aniciiazjula dalla cnor*vo'e DépuiaiioBe provinaiafe. 
mMommmmm matmmmi • • " ! * • ' ! • r r .1 . • • • I ••nHi wm H i l l 

l'I I I I mtmrmtmfmi'^ 

Giorno ed oro 

' del

l' inciiiito 

Scadenza 

Sei 

, fatali 

OGGETTI DELLE FORNITURE 

1 
MÉtMMh 

QuutiiM g x 

mmmm 

• 

I 

t i pre

suntiva 
a* 

'^Ts^n 

L.|C. 

WS 

tttiiùàì 
15 dioembre 

oro Ig 

Martedì 

, o r e l S 

Sabato 
SO dUtJinbr* 

ore 12 

Dom'fiioa 
21 iHcembrt 

Qig 12 ' 

t I 1-

^i^mmmmi 

i * 

lì OLI 

Oioredi Martedì 

Prima fortìitura 
Cmrue dìniai;'£o v Ui vitello 1 quaU Ki). 
InttìrioM dì ixanzo » 

Seconda fornitura 
Curila porcina in8!r,:0oal:a 
Fcirmĵ gglo pecorino atra vecchio 
Baccalà 
hfivùo di maiale 
Olio di seconda C[URlità 
Uova 
Ainngha 
Aceto 
Potrclio 
Sapone purgo vecchio 
.?^l)o 0 spezie 
Grasso di maiale 

Terza fornitura 
Primo lotto 

Legna tonda forte 

Ki*. 
» 

Kctm. 
» 

Litri 
KiJ. 
. » 

N 

> 

V 440! 
600' 

l '25 
85 

L 

18 dicft?!ibr«[a3 dicembre! Î fig"* ^^^^^ f*''̂ **̂  , ^̂  
ore IS I ore 12 | Eeccnao lotto 

PftglìR da letto 

Decaaieri 
I 

Quintali 

6̂ 5 
eòo 

. 170 
1000 

lOCOO 
4.00 

2000 
ISOO 
350 

3-
50 

2 
5ii 
90 

-l95 
J 70 
1 

ì 

30 
30 

200 

1 
3' 
t 

945 

78 
78 

40 
061 
09 
38 
90 
20 

30 

1085 

545 

I 
4 30 l£5 

tjuanici rattiealmento I« cattive digestioni (dispepwis), gastriti, hevrftlgie^ ititii 
iKnorroJdi, ghntloli», Tentosltìij palpitazione,, difliro, gonfìciEsa, capogiro, ro*ì7.io dì 

Padova, 5 dicembre 1873. 
11 Presi 'ftììtc 

X> O ]L. I*' I N 3-875 
^MBI^VIP^-^! 

SCOLASTICI raiTEESITABI 
che' si pubììlicano nel GIORNALE 
òr PADOVA' î ono vendibili sepa
ratamente al prezzo di Cent» 10 
presso le Librerie Valentiner o 
MueB, ed Angelo Draghi., . 

TORINO ANNO XI TORINO 
/ 

\ f 4 t *t ^m\x^\ ^ t-

ROMUALDO GiiinLANDA 

; STEEÌiJNA UMOEISTICA 

M. X X' A nr o 
• . ' • f i • , *' • • 

Vendifaìie presso Cttrìo Colombo (Ba
zar dì Libri ai Servi) a benetìcìo del 
Fondo vedove ed orfani (ìei soci del Pio 
Istituto Tipografico dì Milano. 

~1 

i 

0 

eiOBBfAlE aiUSTBATO DELIE ffiCDB flUìi DOBM 
-̂ CON F1GI3BIN0 COLOliATO DEI PIÙ ELEGAIŝ TI 

c h e *>% pithli l lca xiiia v o U a par ^ÌCUÌIUOIIA in formato massimo di otto 
p»gine adorne di ri<;«lKC e MWWU'I'OSC IUCSHJOMÌ ptr tgni genere di la 
vori femminili, e inodelii. r 

: P R E Z Z O B ' A S S O G I A Z T O N E 
Edii:ì(nc prìnciptUe: ] Ed-izione economica 

giornale \ma \olla per sctlìmana col figurino git-rnalc due volte al mese co! figiuino colorflto 
culoraln ed un foglio al mese ĉ i mmJtOli in ed un foglio al mese di inodoUi in grandezza 
grandezza naturale. ^ . , naturale. 
Alino JL- 20 — Semestre L. H ~ Trim. L. 6 Anno L. Ì2 — Semestre L. C — Trim. 1 . 5.30 

Alle asHoclDlft per inno 2\\'Edizione ph'ncipflìc vicn data in dono 

Le associazioni si ricevono olia Tipografìa G. CANPELETTI, Torino. — Lettere 
affrancate. — Pagamenti anticipali- - 1879 

'^'^«•fe^«V^>^*«M"^«fe»' 5Kr£«i 

ìmM VMa'.li m I DESTI 
dei ioli. 1. G. POPP i. r. detti, di Corte 
Qucspia peìvore })iilÌBO!̂  i denti in 

gmas-f ohe adoperandola 'ncrnalmente 
laon eoio ixnpedisoe la formazlona del
la cfirìe hi deati, ma ne promuove 
sempre più labifìnoheì&xa el&belidua 
dello »maltD* > 

del dott. 1.0. FOTP i. r. dentista di Corte 
v'uÈ^iUho aìiiuco pjr aonsorvar *;̂ ni i 
denti e le genèive, poncho per gt'a-
rìrè'qaalanque malaUia dei denti 

I e della laocoa. Estìa vnol dunque» es-
1 saie crii ìsmentir:! raccomandata. 

Depositi in P^^ovit alle ifarmacìe 
Piiineri e M%uro airUulversità, Cor
na iiô  Rob*5rti 0 DaUtì Nomare, Fer
rara Camastrl, Genoda Marchetti, I 
Tr&vi«o, Blndonl, Zfennini, Zanetti, y 
Vie&nza Vtó.ieii, Vcmozia RoWt, Zam
pironi, CavioU, Ponoi, Rot.tn«ter, a-
jÉs<inBl;i L<>flgOK&j Profumeria Girarci i. 

^7-53 
a: " ^ 

•::SiZiiatii 

/ALTA ITALIA 
da attirar»! H t Bfii«;embrc 1B98 

f- PADOVA per VENEZIA 
IMR^HHHB^k 

in 
EH 
O 
O 

Partenze 
da 

PADOVA 
I 

Ih 
III 
IV 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 

dir. 
dir. 

dir. 

6,15 a. 

iO,3S » 
i2,44.|p. 
2j32 . 
3J9 » 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

\KMi:ZlA per PADOVA 
Partenze 

da . 
VRISEZU 

tf 

- " " • • ^ m - i - "^^^^'^-

4,40| 
8>24 
948 

1 

« 

f 

7,40 
0,40 

11,68 
2.3b 
3,50 
444 
5,40 
9,42 

IO45I 

a. 
» 

I 

P-
1 

) 

I 

1 

> 

direttiss. 
dir. 

dir. 

6.15 
10.30 
i^;o5 
2,35 
3 30 
4̂ 40 
5,rj0 
8.— 

• 

P-

I 

I 

f 

Arrivi 
a 

PADOVA 
^^^ 

6.15 
7,20 

1 ,̂28 
1,25 
3,23 
4,EìO 
5,55 
7,40 
9,20 

C I 

r 
11 

P. 
» 

I 

I 

> 

la g^giiito air Kttetìtato del tìigiicr 
^rot Oppolzer, rMUre megnitìcc e 
prof, all'in r«-ciiiìi<iìa in Vienna 

r* acqua anaierma da boccs 
del doét. J, &. POPP 1. r. dei2tist« ac" 
lieo ÌE Vienna, citte* Bognergasve n. S 
ò uno dei jntf:'zzi più adattati per oon-
@er>are ì denti, e viene tanto da luì 
qnanto da molti altri medio! adope
rata contro t doiori di dmii e le ma
lattie della bocca. 

PAUOVA ŷr VERONA VEHONA per,PADOVA 

Uì 

o 

Partenze 
da 

PADOVA 
if 6,30 

II diietiiss. 7.30 
Ili dir, ld,3& 
IV i,35 
V &,05 

VI 842 

a. 

p. 

* 

Amvi 
a 

VERONA 

• r - r I l I • < -

Partenze 
da 

VERONA 
_l I ' • IT 

Si 

9.— 
9,20 
1,S0 
4,05 
7,3tì 

14.48 

li, 

P-
« 

I 

dir, 

direltiss. 

i 

r^t^m^i^^^r^^m 
— - • - , > • 

5.35 a. 
8,5() 

H,50 
1,30; p. 

7;3oN 

Arrivi 
I 

a 
PADOVA 

» M I ! l ' a I .1» I • ^ M • • • ! h • 

8,10} a. 
12,24 
2,21 
3,07 
842 
9,09 

P' 

» 

% 

Polvere pei denti vegetabile 
dei dott. i. G. POPP 

Bfl«a natta ì denti in modo, che a-> 
doperanduia giornalmente fa sparirò 
non ̂ olo quella molesta carie dei doatj, 
ma fa aumentaro sempre più la bìan-
oĥ zK.. e la deliuat^xia della yernioe, 
dei medosimi* 

DtìpoBiti in PA0OVA: alla /armacia 
1 refltlft • i&neri e Mauro all'Uaìversltà,L 
\ Coea&ììOf Roberti/ Dalle Hogare. }?er- ) 

rara: Camastri, Ceneda: Marchetti. 
TrcTìeo : Biiìdoui, Zannìni, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rossi,Zam
pironi, Caviola, Ponci Bfittnser, Agen-1 

Zìu. LQhgegsLf Profnmeria Girardi ' 
17-5 

PADOVA per BOLOGNA per PADOVA 
1 ^ — ^ — i " » ^ 

H •'• 

o 
Partenze 

^ da 
P A D O V A 

/ 

I 
Il ft Rovigo 

mi dir. 
IV 
VI dir. 

VI 

8. 
12,40 

C,OG 
9,30 

a. 

^rnyi 

B 0 l i Ò G N A 
n^^¥"^ 

12,131 p. 

• 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

04 i 
10,40 
1246 

da Rovigo 

dir. 

Arrivi 

PADOVA 
rf^^*^^^^^^H^^.H 

p. 

340 a. 

1,30 
3/10 
7,05 a Ferrara 

6,01 
7,56 

10.20 
4,29 
8,06 
9,05 

HWÉ^JP^-

p-

JJKSTflE per UDiiVK UDINE per MESTRE L ^-1" 
• • • • • r^H • ^m-^-^'^r^^^'^rrr^^J^^^^^^^'^^f^ 

03 

o 
'^ «Il • . rf 

I 
li 

ili 
IV 
V 

Partenze 
da 

MESTRE 

dir. 

6401 a. 
40,20 . 
12,40 p. 
6,40 

10,55 > 

Arrivi 
a 

13 1) l N E 

Partenze 
da 

13 I H N E 
4 - " ^ 

ft TreTÌs* 

I 

10,07 
2,25 
1,38 
9,44 
1,5& 

a. 

la. 
( 

6,55 
da Traviso 

5.50 
H,05 

dir. 4,̂ 9 
4,05 

fa. 

. j i I j i . . • ^ • j j - y j y r ^ ^ T M t f l 

Arrivi . 
a 

MESTKE 
10,-1 a. 
7,26 * 
2,35 p. 
5,10 > iH 

•[••I - r n n w — ^ ^ — b ^ » ^ — 3 

>i jjii t^yii^v^, j ĵ 4#i'£É>lfĉ JU*iiÈto ^^krAiìtat^i Nft^ttj i î et.ri'i)^^^)'} Trittici-,, i l 

. . . , - . ^ . .. , di orecchi. ftcWU^ 
pjtuitftì BmiCTùm^^ ìììmee e vojnili dopi? pp^lo od m tciapo di gxy<Mùaiiitn^ dolori^ cìiidî ^ ì̂» 
granchi^ tip simi ed ia&ammi<3:ioiie di lUmaco « degli altri vìsierij ogni disordine del fogiU 
uetvi) toimbranc tnucoic o bile, ÌD40)snìa> tesse, oppreasiGne^ asma, catarro^ bronchite, tisi («ti 
<unnope)j pneumonilc iiru^ione^ dcperinscntDj diabete, tinemiai reumatisirìej gotta, febbre iftrri* 
visifl Q povpnt nói f^ìtigtic, idropisia, (tcrilhk, fixi«o bianca, i pallidi colori^ ijiaucan:^* di eaft̂  
^trxiiy ài {rc&chQAy.ii a ài cat:rgh, Esùt f^ pure il migìiorc ccnohor^nlc pei faneiuìli del̂ eli « pus 
e persone d'ogni^ otà̂  fonoafìdo buoni muscoli e aodeacza di carni ai più stremati dì forxe* 
î cc îtmwft* BO ;̂ĉ Jfft ii ir*4o ;ir<Jjr»o in altri rimedi t Hwtrwc* meglh ckf la mrr^^ ftAc$Hdi> ilt̂ nfvf 

iŜ ficncio da due aimi che mìa madre trt>va»i ^lamaKta, H ftiguori medici noi) vokv*uo pi3 
i?Ji:.j*â  non ̂ apccd^ ùpsi piò miìh oràmi^rìc. Hi renne li fftlicc idea di sperinacntaro 1» HŜ P 

mai ^bbfefìttnxa Jod t̂a HewJi^n/ai Aralim^ è ne oUoune un felic^ wsdtato, m§^ madre trovaud^A^ 
r̂;* quatì rialabiUta* ' '\ ' '"' / fiioaiuwi^.R^o CÀÌÌÌO. 

j . . Paccca Sicilia), tf manto 1871* 
Da pia di quattro anni mi trovava afflitto do diuluroc indigestione e debolezza ventrr^o tal© 

àn fermi disperare del riaeqaitfto della mia salute-
Tutte le cure preserìttemi dai medici o da me scrupolosamente esservate non vaTsf̂ ro che t 

maggiormente guastarmi lo stotoace ed avvicinarmi alla tomba. Quando por ttìlimo eaperimento 
avendo adopoiato la Rwalmi^ arabica Du Barry a C. dì Londra^ ricnperai^ dopo quaraat» giorni 
la perduta salute. ViHciKit̂  MAHWISIA 

Signora 
; Parigi, J7 aprile iM% 
In itgmto a malattia ep»tica io era caduta in una stato di deperimento che (durai* 

da bea setto anni. Uì riusciva impossibile di leggero o seriTere; io soffrirà dì battiti rm^'ùfii ptjr 
lutto il corpo3 ta digcstiono era difficìlissmasî  persistenti ìe insonnie, VagìlBEìcuo nervesa mŝ w. 
portabile^ mi faceva errare per ore intere cenxa vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
trifltexxa* Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedî  ornai disperando volli far prova dcU?' 
vostra farina di saiuto* Da tre mesi esaa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di jR*̂-
^vaièHta Bon eonviencj poicbè, grazie a Diô  ess?. mi ha hlio rivivere e riprenderò h mia p* 
liaiene sociale» , , Marchesa i)» Bafiiŝ w, 

Cura «*» 71,160, _^ Trapani (Sicilia), 18 aprile 1368, 
Da vent̂ anni mia moglie i stata assalita da un lorti^sinio atlscco nervoso e bilio^oj da ^tUt.. 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfìcaza, tanto che non lióteva fare ms 
passo uè salire un solo gradino; più, era tormeniala da dmluroc insonuìe e da continuata man*-
csnza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra flcoai^rtl 
Arabica Du Barry, in sette giorai sparì la sua gonfie^zaj drrme tutte Jc joolii intiere, & Jo *u*̂  
passoggiatoj e trovasi pcrfettameule guarita, ' Arxt^àsw Li BktnMir 

u ' Hevlne^ dk t r e t to di Vittorio, 18 maggio lb68, 
Da due meai a questa p&rtc mia, moglie in istato di uvan:?ìtila gravv^tiata T«--

ulva at taccata glornalmenU da febbre; tì»ta non avova più appótUo, cgnì -ao**,, 
ossia qnaiaiftai cibo le fao«TA Ban**^*, per il ehe «r» ridotta in o^fcroraa rfebolMxa^ 
d* noB quaai pi^ ^litarw da letto, oltre a)la fobbro era A&eU^ anfthtì J« /orti do
lori di stomaco e ÀK stitioliesza ostinata, <Jft dovevo eotìcoiiìburo fin noa moltc^ 
I prodigiosi effetti delia RaTalenta Aiabioa iadussero mia mogU(> a prcnderlai e* 
?E dieci giorni ohe no fa uso la febbre ««omporTe, ^oquistò fort^ji, mangi?, con ae^-
? bile gnsto^ fa liberata dalla utitlchQzmf « sì otìoG|m voldwtieri d*ì disbrigo <If 
-ualoho faccenda domeistloa. , / . . B, GAUDIK, 

Wwexmiz U scatola di latta doJ poso dì jfi di ebih frJifiO; i{2 chiU fr, iìUO; i chilo^^ 
r̂. 8; SJ cbilogt. e lj2 fr. 17:80; fi chìL fr, ^«j it ehilogr. fr. 65. 

1 LA AL mmm l 

Crtfa «• 6C,71B* ' ^ Parigi, iì aprile 186»* 
JijKors *-- Mia figlia che soffriva ocecKfiivamcntCì non poteva fiù nb digerire tiè dormire'^eJo 

ora oppresia da insonnia^ da doboic^a e da irritaiione nervosa, ft'i^^c^sa sta benissimo graK<r 
sUft Ìi£tjafc»fc( ai CìoccolaiU, che le ha redo una peifctla isalute^ bu n uppctìto^ hiio-a digcstiono 
rjm quiilili dei nervi, sonno riparatore, JoJcTxa di carni ed un*&llegi zza di apirilo, a cui dalungì 
tompD non era più avvoMa^ H. Vf Mà.mvjns 

Dopo £0 anni di ostinato Tornio di orocchìfe e di cit^nico rcuskiatismo da farm itaiè in ieite 
catto l'ìnveraoj finftlmoQte pai liberai da ^fuetti n^iartori. raeraè delU vostta meraYgUosa ^«iiaitHH 
«* €ioeùoia(U, /mmusta Baitócr-, «a(ì«£«. 

di ra H° 70,40C G«tl, e (Spa '̂Ufl), 8 giugno iB^^. 
Sifiytorù —- Ho il gran piacere ài pottìr dirvi <ibc mi» moglie, che isofsui se per lo tpaxio Ji 

saolti «Dui di dolori acuti «gli intestini e di insonoio eootique, i perfettamente guarita colit v»-
s'va incomparabile it«uai«H{ti aj CioefioiattM^ YKKHTC UOT&HO. 
, FE!!'£iSgìef : In Polvert: scatole di iatlh per 1^ tajsKo f. ^1:50; per Si fr. 4: 6'0; per 4fi fra! C< 

per 120 fr. 17:50, In TMK : per 42 t&zxe fr. 3:B0i pw 3 * fr. 4:«0; per i 8 fr. S. 
; Casa M»ri?y 4i« Maarry » V«>imp> S, pìflt Tf)»w»05o Grossi, Milano. 

RiveBditpH ifl tntto lo oibtà d'Italia, prosio i prìnoipìill r«r.̂ aoisU e dro^blorl 
MlV&Mk^ltOX'X'. a V i à B O ^ A Eoherti; Zanetti; Planeri e Manro; Cavasiani^ far^acùt». 
©presso Lftazaro Pertilo «aooessore Loia, Fermaoìa al Ponto di San Lorenzo. 

FOftOENONK, ftoviglid ; 6rm. Vavisemi. — FORTOGRGARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGÔ  
A Diego; G. Caffagnoli, — S. VITO AL TAaLlAMENTO. Pietro Quaptara, farmacista. — TOU 
mzS.0. Oiu«. Chìussi farm. — TREVISO, Zanetti. — UPIKE. A. Filipuazi ; Gommcasati. — 
VJSJNK2!!A, Ponei; S^mpìrom; Agenzia Gostautiiii,- Antonio ABCÌJIO; Bellinato; A Longega. -* 
VERONA. Francese Pascli j Adriano Frinà; Cea. Bcggiatto; — VICENZA. Luigi —gìalo: Valeri 
— YltTOKIO * -i^BPA, L. Marchetti, farm. - BA38AÌSO. Luigi Fabria di Baldaasare. — FEL-
IRE. K'-. u 1" ]m, — LEON AGO. Valeri, — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Dea le, ^ 
09E..«.0.L. l . Pismulti 
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